
DOMANDE DI RICONOSCIMENTO DELLA CITTADINANZA ITALIANA E RICHIESTE DI CERTIFICATI ED ESTRATTI DI 
STATO CIVILE FORMATI DA OLTRE UN SECOLO E RELATIVI A PERSONE DIVERSE DAL RICHIEDENTE 

 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 01 in data 16/01/2025, il Comune di Pieve d’Olmi, sulla base delle 
previsioni di cui all’art. 1, commi 636, 637 e 638 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (“Legge di Bilancio 2025”), 
ha provveduto all’istituzione e quantificazione del contributo amministrativo dovuto per le domande di 
riconoscimento della cittadinanza italiana e per le richieste di certificati ed estratti di stato civile formati da oltre 
un secolo e relative a persone diverse dal richiedente. 
 

IMPORTO DEL CONTRIBUTO DOVUTO: 
 

DOMANDA di riconoscimento della cittadinanza, con esclusivo riferimento al riconoscimento della cittadinanza 
italiana “jure sanguinis” (Circolare K.28.1 in data 08 aprile 1991): 
 

Euro 600,00 (seicento,00) per ciascun richiedente maggiorenne. 
 
RICHIESTE di certificati o di estratti di stato civile formati da oltre un secolo e relativi a persone diverse dal 
richiedente: 

Euro 300,00 (trecento,00 per ciascun atto). 
 
Il pagamento deve essere effettuato ESCLUSIVAMENTE utilizzando la piattaforma nazionale PAGOPA, con la 
seguente modalità:  
a) Collegarsi al sito ufficiale del Comune di Pieve d’Olmi: 

(https://www.comune.pievedolmi.cr.it)  
b) Cliccare sul logo Pagopa in fondo alla pagina iniziale (home page) del sito comunale;  
c) Effettuare pagamento spontaneo; 
d) Successivamente, scegliere l’opzione “Diritti di segreteria per certificati anagrafici e di stato civile” 

(sezione DEMOGRAFICI) accedendo al format di compilazione e completare il pagamento, scegliendo tra 
le seguenti alternative: 
1) pagamento online; 
2) stampare Bollettino PagoPA e pagare presso uno sportello abilitato (banche, poste, tabaccherie o tramite 

home banking); 
 

Copia della ricevuta di avvenuto pagamento dovrà necessariamente essere allegata alla domanda presentata, 
in mancanza di tale documento, quest’ultima risulterà irricevibile e non verrà presa in considerazione. 
 

Il contributo è indipendente dall’esito dell’istruttoria e dall’emissione o meno del provvedimento finale, ma è 
legato unicamente alla presentazione della domanda/richiesta e quindi nulla sarà dovuto al richiedente in caso 
di diniego motivato al riconoscimento della cittadinanza o al mancato rilascio della certificazione di stato civile 
da imputarsi alla mancanza e/o illeggibilità degli atti di riferimento nei registri di stato civile depositati presso 
l’archivio comunale. 
 

Si precisa che non è possibile il rilascio di certificati ed estratti di stato civile antecedenti l’anno 1866 (Regio 
Decreto n. 2602 del 15 novembre 1865). 
 
Per le domande di certificati o di estratti di stato civile trasmesse esclusivamente a mezzo e-mail/PEC, 
obbligatoriamente a: 
– (PEC) comune.pievedolmi@pec.regione.lombardia.it 
– (Ordinaria) info@comune.pievedolmi.cr.it 
La certificazione richiesta sarà inviata con posta elettronica. 
 
Si precisa inoltre che, al fine di ottenere l’invio di copia originale cartacea della certificazione richiesta, è 
necessario spedire a mezzo servizio postale, unitamente alla richiesta ed alla ricevuta di avvenuto pagamento 
del contributo amministrativo, una busta vuota obbligatoriamente pre-affrancata, al seguente indirizzo: 

COMUNE DI PIEVE D’OLMI (CR) 
Ufficio di Stato Civile 
Piazza venticinque Aprile n. 8 
26040 Pieve d’Olmi (CR) 

indispensabile per l’invio del documento. 
 
Per eventuali informazioni è possibile contattare telefonicamente gli uffici comunali al n. 0372/626131 (int. 1 o 
int. 2) durante i seguenti orari 
Lunedì, Mercoledì e Giovedi dalle ore 11:00 alle ore 13:00 
Martedì e Venerdì dalle ore 08:30 alle ore 10:00 


